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TOSELLI MONICA
ADOTTARE UN FIGLIO GUIDA PER I GENITORI
Editore: DEMETRA
Pubblicazione: 09/2008
Numero di pagine: 192
L'adozione di un figlio è un atto d'amore ricco di gioie e di incognite che provoca necessariamente una profonda trasformazione nella vita familiare. Il volume offre una panoramica completa sul percorso che la coppia decide di intraprendere, in cui si distingue un "prima", il momento in cui matura la decisione, un "cambiamento", cioè l'incontro, e un "dopo", cioè quello che succede nel momento in cui il bambino entra a far parte della famiglia. Una lettura per un approccio sociale e psicologico al delicato tema dell'adozione.
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Autore: Anna Ester Davini, Anna Guerrieri, Renata Emma Ianigro
Editore: Mammeonline
Data pubblicazione: marzo 2006
Pagine: 199
Gli aspetti concreti, legali e quotidiani dell'adozione nazionale e internazionale spiegati dai genitori adottivi.Il libro vuole offrire uno strumento per preparare gli aspiranti genitori adottivi al percorso che li attende, dal momento in cui si decide di dare disponibilità all'adozione fino all'arrivo a casa del bambino.Vuole dare una mano a percorrere la fase burocratica: la preparazione dei documenti, i colloqui con il tribunale e poi con i servizi sociali, e nel caso dell'adozione internazionale, la scelta dell'ente cui affidare il mandato. E nel frattempo aiutare a comprendere concetti di cui si sentirà parlare: rischio giuridico, adozione mite, procedura di comparazione... E poi ci sono ancora adempimenti quando il bimbo arriva, e deduzioni, rimborsi, aspettativa da chiedere.E c'è l'attesa, da impegnare pensando al figlio che arriverà e preparandosi a quel momento. E i primi tempi insieme, quando la coppia ed il bambino diventano una famiglia.
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Autore: Selini Fabio
Editore: Mammeonline
Collana: Il filo invisibile
Data pubblicazione: 2008
Pagine: 192
La storia di un percorso di adozione, da cui emerge come tale percorso sia lungo e costellato di difficoltà: infinite pratiche burocratiche, tanti uffici da girare e file da fare, bolli e certificati da ottenere ma soprattutto il disagio di affrontare colloqui che sembra mettano a nudo la propria anima, che danno continuamente l'idea di dover superare un esame per ottenere il patentino di genitori. Con il libro di Fabio Selini, profondamente autobiografico, realizzato con ironia, dolcezza ed emozione, viviamo con Paolo, il protagonista, tutte le emozioni che accompagnano l'attesa adottiva, e comprendiamo tutte le difficoltà che devono attraversare gli aspiranti genitori, compresa l'ansia di dover sembrare perfetti.
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Autore: Ianigro Renata E.
Editore: Mammeonline
Collana: Il filo invisibile
Pagine: 274
Data pubblicazione: 2007
Nei paesi dell'adozione, ovvero Le adozioni internazionali tra ragioni storiche e racconti del cuore, contiene le schede dei paesi più rilevanti per l'adozione internazionale in Italia.Tali schede contengono l'inquadramento storico e culturale di ogni paese, le informazioni sull'andamento delle adozioni internazionali in esso, notizie sulle principali cause di abbandono e sulle condizioni dell'infanzia abbandonata.Le schede sono accompagnate da racconti di viaggio scritti da famiglie che in quel paese hanno adottato, racconti da cui emerge il coacervo di emozioni, sentimenti, stati d'animo che si vivono in un'esperienza così importante e speciale quale l'adozione di un bambino.Il libro vuole essere soprattutto uno strumento per le coppie che si preparano a saperne di più sul paese del loro figlio e quindi sulle sue origini e sulla sua identità etnica e culturale; anche perchè, con l'arrivo in Italia, i bimbi adottati tendono a perdere i ricordi, spesso dolorosi, del paese di provenienza e quindi per i genitori è importante acquisire le informazioni e la conoscenza necessari per poi tenere vivo il rapporto tra il bimbo e quel paese di origine, che lui non ha avuto il tempo di conoscere e amare.Conoscere quel paese vorrà dire essere in grado di aiutare il figlio a comprenderlo e amarlo. Il libro è anche un valido strumento per gli insegnanti.
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Autore: Non Specificato
Editore: Mammeonline
Genere: letteratura per ragazzi
Pagine: 88
Data pubblicazione: 2005
Questo libro è la risposta a chi sostiene che le nuove tecnologie stanno uccidendo la carta stampata, che Internet soppianterà presto i libri. Un giorno qualunque nel forum di Mammeonline. Discussioni, chiacchiere, qualcuno chiede, qualcuno risponde. E XY che butta lì un'idea: perché non scriviamo le fiabe che raccontiamo ai nostri bambini? Magari serviranno a spiegare a tutti, anche ai loro amici e compagni, cos'è un'adozione, come ci si arriva, cosa significa, meglio di tanti ragionamenti e discorsi.Le conseguenze di quella frase innocente sono state inimmaginabili. Alcuni genitori hanno ripreso a mordicchiare le penne come facevano a scuola, altri hanno intrapreso corsi accelerati di computer, un gruppo ha organizzato un pellegrinaggio ai luoghi manzoniani, molti hanno perso il sonno. Perché non è facile ricominciare a scrivere a distanza di anni dall'ultimo tema in classe.Il risultato è in queste pagine. Ogni parola è un frammento di vita.
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Autore: Marco Scarpati - Piergiorgio Paterlini
Adottare un figlio
Editore: Mondadori
Pagine 282 - Formato 14,5x24,5 - Anno 2001
La strada che porta all'adozione è lunga e complessa ma con qualche consiglio può essere affrontata senza patemi. "Adottare un figlio" la ripercorre passo per passo, partendo da requisiti necessari per diventare genitori adottivi e arrivando fino ai suggerimenti quotidiani per la corretta costruzione della nuova famiglia. Perché è proprio sul dettaglio apparentemente più banale che il delicato meccanismo corre il rischio di bloccarsi. Frutto dell'esperienza personale e professionale di Marco Scarpati, avvocato reggiano che da tempo si batte per affermare il diritto dei bambini a trovare dei genitori, questo libro spiega in modo chiaro e preciso come affrontare il percorso che separa due potenziali papà e mamma dall'abbraccio con un figlio adottivo, fornendo inoltre una serie di indirizzi di associazioni ed enti che si occupano di adozioni internazionali. Uno strumento indispensabile per tutti coloro che desiderano diventare protagonisti della sola avventura straordinaria per cui non serve essere eroi.
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Maria Francesca Netto
Illustrazioni:Pucci Violi
Editore: UTET Libreria
Anno:1° ed. 1995 - 6° ristampa 2001
36 pagine
In questo libro non si racconta una favola:la protagonista, Chiara, è una bambina; la sua è la storia di tanti bambini.Chiara è nata da una donna e da un uomo che le hanno dato la vita ma non sono diventati la sua mamma e il suo papà.Un giudice ed un'assistente sociale si sono dati da fare perché non restasse sola e le hanno fatto incontrare i suoi genitori, che l'hanno adottata, cioè desiderata, attesa, amata.Ma la storia di Chiara è anche quella di tanti altri bambini di tutto il mondo per i quali i genitori adottivi hanno preparato, come ogni mamma e papà, un posto nel loro cuore.A volte li hanno aspettati per tanto tempo, a volte hanno affrontato lunghi viaggi, attraversando, per incontrarli, persino l'oceano.
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Autore: Miró Asha
Editore: Sperling & Kupfer
Traduttore: Brovelli C.
Pagine: 135
Nata nel 1967 a Nasik, un villaggio non lontano da Bombay, Asha è stata abbandonata dal padre e accolta in un convento di suore. Per sei anni, ogni giorno, ha chiesto quando i suoi genitori sarebbero tornati a prenderla, fino a quando, nel 1974, salita su un aereo diretto a Barcellona, è partita per la sua grande avventura. Questa è la data della sua "seconda nascita", come la chiama lei stessa, quando divenne figlia adottiva di Josep ed Electa. Una nuova vita la attendeva nella lontana Spagna, piena, intensa, colma di affetti e tenerezze. E, tuttavia, il desiderio profondo di rivedere il proprio Paese e riscoprire i frammenti di un passato mai conosciuto, la spinge, vent'anni dopo, a intraprendere un lungo viaggio, reale e simbolico, in India.
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Autori: Farri Monaco Marina Peila Castellani Pierangela
Editore: Bollati Boringhieri
Pagine: XIII-323
Data pubblicazione: 2008
Il problema dell'adozione, sempre più presente ed enfatizzato dai mezzi di comunicazione, anche sull'onda dell'emotività, resta una realtà carica di interrogativi. Che cosa significa essere genitore adottivo? E sufficiente desiderare un bambino e volergli bene per risolvere tutti i problemi? La legislazione attuale è adeguata in proposito? Le autrici riflettono su queste e altre questioni in un'ottica psicodinamica, ponendosi "dalla parte degli adulti", gli aspiranti genitori: infatti essere veramente "dalla parte del bambino" implica aiutare gli adulti a ricercare dentro di sé i significati profondi legati alla mancanza e al desiderio di un figlio. Non vengono peraltro trascurate "la voce e l'esperienza" del bambino abbandonato, attraverso l'analisi del materiale clinico che sottolinea il faticoso processo di crescita dall'infanzia all'adolescenza nella nuova famiglia.
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Oliviero Ferraris Aanna
Il Cammino dell'Adozione
Editore: Rizzoli
Pubblicazione: 02/2002
Numero di pagine: 324
L'adozione non è un'esperienza anomala da guardare con diffidenza, ma neppure una facile soluzione ai problemi di chi desidera un figlio o ha bisogno di genitori. Anna Oliverio Ferraris rifiuta ogni semplificazione e in questo libro suggerisce che l'adozione è un cammino, da percorrere con passione e pazienza, con rispetto e onestà. Ci aiuta a capire che le "diversità" che questa avventura porta con sé - famiglie fondate su una scelta e non sul sangue, culture e colori differenti, identità sepolte nel passato, ferite che nessuno può rimarginare - non vanno né negate né enfatizzate, ma vanno accettate per quello che sono, con tutta la serenità di cui siamo capaci.
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Monestier Barbara
Sono venuti a prendermi la vita.
Storia di un'adozione
Traduttore Corradin R.
Editore: Piemme
Pagine 189
Data 2007
Barbara Monestier oggi ha ventisette anni. A quattro anni venne adottata da una famiglia francese, a ventuno è tornata in Cile, suo paese d'origine, ed è riuscita a incontrare la sua madre biologica. Questo è il suo libro testimonianza che racconta il dramma dell'adozione dal punto di vista del bambino e non da quello dei genitori e che ha suscitato grande dibattito sui media francesi.
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Autore: Percoco Rosangela
Editore: TEA
Pagine: 142
Data pubblicazione: 2005
Il libro è uno scritto privato che l'autrice aveva deciso di regalare al figlio per il suo compleanno, e che non sarebbe mai stato pubblicato se non grazie alla possibilità di devolvere i diritti d'autore a Emergency. Una piccola storia di quotidiani eroismi che si è trasformata in un inno alla felicità e alla vita.
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Loredana Paradiso
Raccontarsi l'adozione
Armando Efitore
Roma, 2004.
Libro per genitori ed operatori e educatori, con un contributo della psicologa J.Galli, sul tema dell racconto della storia dell'adozione.
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Autore: Newton Verrier Nancy
Editore: Net
Pagine: 283
Data pubblicazione: 2007
Non è vero che non c'è differenza tra una madre naturale e una buona madre adottiva. L'originario legame madre-figlio è infinitamente profondo e coinvolge la sfera fisica, emotiva, psicologica e spirituale. Per decenni le pratiche d'adozione non hanno considerato in maniera sufficientemente seria l'entità del trauma subito da bambini abbandonati e affidati a una nuova famiglia. Grazie all'esperienza personale di adozione di una figlia, l'autrice è riuscita a intuire sul campo e a dimostrare scientificamente l'estrema sensibilità del neonato già a pochi giorni di vita. Nulla di strano, dunque, se un'alta percentuale di figli adottivi manifesta aggressività verso i nuovi genitori, difficoltà a scuola e comportamenti distruttivi e antisociali che mettono a dura prova la costruzione di un legame di fiducia: la ferita primaria della separazione dalla madre si imprime inconsciamente, rendendo molto difficile la costruzione di nuovi rapporti affettivi (la paura di un nuovo abbandono è sempre latente). Grazie al suo lavoro di psicologa, l'autrice ha potuto intervistare numerosi adulti con un passato d'adozione che hanno voluto conoscere la propria madre naturale.
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Vita di coppia, quante incomprensioni...

Articolo pubblicato il 1 Settembre 2014.
L'articolo "Vita di coppia, quante incomprensioni..." tratta di: Comunicazione, Relazioni, Amore e Vita di Coppia, La Famiglia, Tipi di terapia e Terapia Centrata sul Cliente. 

"Il matrimonio è un modo per risolvere insieme dei problemi,
che altrimenti da soli non si avrebbero!".
(G. Gulotta)

Chiunque di noi viva in coppia (sposati, conviventi, fidanzati, etero o omosessuali), si trova costantemente immerso in questa relazione, dalla quale trae forza e appoggio per affrontare le difficoltà quotidiane, sostegno nella avversità della vita. Perciò un rapporto disfunzionale con il partner si rifletterà anche in gran parte degli altri ambiti quotidiani.
Tramite l'osservazione di coppie nella mia vita privata e professionale, oltre alla mia personale esperienza come membro di una coppia, ho notato come una cospicua parte dei problemi quotidiani che la coppia deve affrontare siano conseguenza diretta o indiretta di un errore o di un'assenza di comunicazione, e dell'incapacità di una o di entrambe le parti di utilizzare codici comunicativi condivisi.

La comunicazione è spesso menzionata da giornali e televisione riguardo al funzionamento della relazione sentimentale, i commenti del tipo "dovete parlare di più" sono all'ordine del giorno, ma il punto non è la quantità delle parole che usiamo o la frequenza di quanto lo facciamo, ma "come" lo facciamo. Quasi mai è evidenziata quest'ultima componente, spesso sono proprio i modi e i toni che si usano a pregiudicare immediatamente una comunicazione efficace tra due persone, a maggior ragione in relazioni in cui il sentimento è il legame principe tra i due interlocutori. Conseguentemente, è ridimensionato il potere della comunicazione nella risoluzione di conflitti, anche piuttosto importanti, tra i membri della coppia, sottovalutando che molti dei conflitti stessi sono originati da un errore di comunicazione.

Almeno quattro elementi importanti nella relazione di coppia, o meglio nel relazionarsi della coppia, che vale la pena menzionare:

1. L'ascolto empatico 

2. Rinunciare a rendere "Pan per Focaccia" 

3. Imparare a trattare temi scottanti 

4. Dare attenzione nel modo che conta1 

1. Utilizzare l'ascolto empatico.

Per una relazione efficace, è fondamentale una comunicazione empatica, ascoltare veramente il partner e cercare di comprenderlo nel senso più intimo.

Ascoltare empaticamente significa ascoltare il messaggio emotivo che va oltre al mero contenuto della comunicazione, vuol dire mettersi nei panni del compagno, vedere il mondo con i suoi occhi per comprendere sinceramente quello che prova, senza giudizio, mettendo da parte quello che siamo e che vogliamo. La comprensione empatica è un pozzo di ricchezza per la coppia, permette al partner di sentirsi realmente capito, di essere più disponibile a condividere, aumenta l'intimità e la forza della coppia davanti alle avversità.
Inoltre, questo può essere un gran dono da fare al proprio compagno.
Ciò significa aiutarlo ad affrontare autonomamente i propri problemi, superando il senso di impotenza e aumentando il legame, poiché compresi. Carl Rogers (psicologo) esalta l'importanza dell'ascolto empatico come prima fonte di aiuto e di reale contatto, esso permette relazioni autentiche e auspicabili per un'efficace relazione di coppia.

Esempio. Una coppia di mezza età, durante i colloqui preliminari per l'adozione, comincia a battibeccare: Mauro infatti non si sentiva compreso da Lucia. Lei si lamentava del fatto che lui era sempre stanco e preoccupato quando tornava da lavorare, nonostante guadagnassero bene. Mauro si lamentava di non essere ascoltato dalla moglie, che sapeva solo elargire consigli sul "fare" senza curarsi del suo "sentire".
Alla fine del colloquio, la moglie, che è riuscita a porsi in un ascolto empatico delle vicissitudini lavorative del marito, ha esclamato: «Accidenti deve essere veramente frustrante lavorare con persone così incompetenti». Mauro davanti a ciò si commosse.

2. Rinunciare a rendere "Pan per focaccia".

Rendere pan per focaccia, è uno dei più tipici meccanismi nel quale cascano le coppie. Spesso questo comportamento è utilizzato per non assumersi responsabilità, diminuire il proprio senso di colpa o manipolare l'altro per ottenere qualcosa.
Quindi il "se lo fai tu... allora lo faccio anch'io", o viceversa, non è una strategia efficace ossia, se quando si vuole che il partner faccia qualcosa lo comunichiamo chiedendolo, oppure se ci ha ferito o turbato lo manifestiamo apertamente, può darsi che il partner invece che irritarsi, comprenda e cambi comportamento.

Tipici sono alcuni esempi emersi durante i colloqui di coppia:
Lui: «Sei proprio una cafona a staccare il pane a morsi a tavola».
Lei: «Senti chi parla, quello che mangia il pollo con le mani».
Lei: «Stasera andiamo a cena dai miei genitori».
Lui: «Stasera no, sono veramente stanco».
Lei: «Allora se stasera non andiamo dai miei, domenica non andiamo nemmeno dai tuoi».

Per superare questo stallo, dobbiamo utilizzare nuovamente l'ascolto empatico, smettere di prendere la critica come un attacco personale e comprendere il perché ci viene fatta, oltre che a porsi in un atteggiamento altruistico all'interno della relazione a due. Quindi se faccio qualcosa di carino per te, non pretendere che sempre sia ricambiato allo stesso modo.

3. Imparare a trattare i temi scottanti.

Imparare a trattare i temi scottanti in una relazione di coppia è fondamentale. Quando si parla di sesso, soldi o suoceri, entrano in ballo elementi affettivi, costrutti sociali e familiari, che possono portare a liti furibonde. Perciò, qui rientra in ballo l'importanza della comunicazione in prima persona, dove non è che la persona o il fatto di per sé sia sbagliato, ma l'emozione che provo riguardo a quella circostanza è per me difficoltosa e negativa.

Quindi, piuttosto che dire: «Tua madre è un'impicciona», dire «Quando tua madre mi fa troppe domande, mi sento invasa, e ciò mi fa arrabbiare», è profondamente diverso.

È fondamentale porre i propri bisogni e necessità in maniera più acritica possibile, quando si trattano questi temi, collaborando per trovare un accordo comune, comunicando all'altro i propri vissuti, piuttosto che i meri fatti.

4. Dare attenzione nel modo che conta.

Dare attenzione nel modo che conta significa farlo nel modo che fa piacere e fa sentire amato l'altro, e non tanto quanto noi crediamo che sia giusto manifestarlo. Gary Chapman (consulente esperto delle relazioni) identifica, a tale proposito, cinque linguaggi dell'amore: momenti speciali, parole di riconoscimento, gesti di servizio, doni e contatto fisico2.

Tutti questi linguaggi dell'amore hanno la stessa valenza, e sono tutti modi per comunicare, tramite il verbale (parole d'amore) e il non verbale (regali, organizzare momenti speciali ecc.), l'amore per il compagno.
Ma ognuno di noi predilige uno, o alcuni, sugli altri in base al suo modo di essere.

Esempio. Una coppia arrivata al Consultorio familiare, Gianni e Ada:
Ada: «Mi sento sempre trascurata, non riesco a capire mai quanto mi ama...».
Gianni: «Ma come, se anche ieri ti ho ripetuto che ti amo almeno dieci volte».
Ada: «Sì, ma tu lo dici tanto per dire, non hai mai attenzioni per me, non fai mai gesti d'amore...».
Gianni: «Non è vero, ieri sono venuto con te, anche dal dottore».
Ada: «Sì! Sai che sforzo, non hai mai un pensiero romantico per me, nemmeno per le ricorrenze, mai un fiore, mai una cena speciale...».
In questo esempio, appare chiaro come siano usati dai due coniugi linguaggi d'amore diversi, quindi registri comunicativi diversi.

L'emittente crede di essere chiaro nel messaggio, ma il ricevente non interpreta il significato nel medesimo modo.
Gianni, infatti, utilizza maggiormente il registro linguistico o l'accudimento per comunicare amore. Ada, invece, apprezza maggiormente i doni, il contatto fisico e i momenti speciali. Quindi, avere l'accortezza di comunicare il proprio amore in maniera comprensibile per il partner è un gesto d'amore che unisce la coppia.

In questo articolo ho cercato di dare una panoramica sulla relazione di coppia, e in particolar modo sull'importanza di una comunicazione funzionale per la riuscita di una coppia efficace. Ovviamente, la relazione di coppia è un mondo così vasto e variegato che cercare di analizzarlo e chiarirlo in così poche righe è assolutamente impossibile.

La consulenza o la psicoterapia di coppia è un opportunità per conoscersi e capire dove siamo e come se possibile possiamo migliorare, ma la conclusione di una consulenza di coppia non deve essere per forza la riunificazione e rinascita di una coppia, ma deve portarla alla scelta migliore per entrambi.

